
 
 
Comunicato della Fondazione vaticana Joseph Ratzinger – Benedetto XVI 
 
 
Il Comitato Scientifico e il Consiglio di Amministrazione della Fondazione vaticana Joseph 

Ratzinger-Benedetto XVI hanno la gioia di comunicare che  
 

             Il Santo Padre Leone XIV ha approvato il conferimento del Premio Ratzinger 2025 

                                                     al Maestro RICCARDO MUTI 
 

La consegna del Premio, da parte del Pontefice, avverrà nel pomeriggio del prossimo 12 dicembre, 

in occasione del Concerto di Natale diretto dallo stesso Maestro Muti nell’Aula Paolo VI. 
 

Il valore altissimo dell’arte del Maestro Muti è universalmente riconosciuto, e anche Benedetto XVI 

si considerava un suo sincero estimatore. Per parte sua, il Maestro ha ricambiato tale stima con 

ripetute manifestazioni personali di attenzione e di affetto, anche quando Papa Benedetto, dopo la 

rinuncia, si trovava nel Monastero “Mater Ecclesiae”. 

Il Maestro Muti ha espresso il suo gradimento per l’assegnazione del Premio con queste significative 

parole: “Io ho seguito e ammirato sempre profondamente Papa Benedetto XVI, i cui pensieri, 

riflessioni e meditazioni sono stati e saranno un nutrimento per gli uomini e le donne di Buona 

Volontà! L’ultimo incontro privato con Benedetto rimarrà per me e mia moglie un ricordo carico di 

Fede e Speranza”. 

                                                                                 ***** 

Il “Premio Ratzinger”, istituito nel 2011, è assegnato ogni anno, con l’approvazione del Papa, su 

proposta del Comitato Scientifico della Fondazione, a personalità eminenti nel campo della cultura e 

dell’arte cristianamente ispirata. Gli illustri premiati sono stati finora teologi, biblisti, filosofi, giuristi 

e artisti dei diversi continenti e di diverse confessioni religiose. 

Com’è noto, fra le arti Benedetto XVI apprezzava in particolare e praticava personalmente quella 

della musica, e aveva avuto occasione di incontrare il Maestro Muti e di intrattenersi con lui. Oltre al 

riconoscimento degli altissimi meriti del Premiato, questa celebrazione sarà occasione di evocare con 

gratitudine e commozione la sua personale amicizia e intesa culturale e spirituale con 

l’indimenticabile Papa Benedetto. 


